
Hanno camminato per ore sotto il sole
cocente. Negli zaini, i panini preparati
dalle mamme per il pranzo al sacco, da
mangiare tutti insieme una volta arriva-
ti alla meta: la cima del Monte della Cal-
vana, che domina Prato. Poco prima di
pranzo, però, la gita parrocchiale si è tra-
sformata in tragedia.

MORIREA11 ANNI
Un bambino di 11 anni, Franco Lori, ha
accusato un malore e si è accasciato a
terra sotto gli occhi increduli dei compa-
gni. Uno degli accompagnatori ha dato
l’allarme col cellulare. Ma per il piccolo
non c’era più niente da fare: è morto po-
che ore dopo il ricovero nel reparto di
terapia intensiva dell’ospedale di Careg-
gi, dov’è arrivato in condizioni dispera-
te. Cos’è accaduto su quel sentiero di
montagna? La marcia di chilometri su
quei percorsi privi di alberi ha messo a
dura prova anche alcuni degli altri parte-
cipanti, una settantina di ragazzi tra gli
8 e i 17 anni, che ogni anno partecipano
all’escursione organizzata dal parroco
di Paperino, una frazione di Prato resa
famosa da un vecchio film. Alcuni di lo-
ro sono stati trovati disidratati e strema-
ti dalla stanchezza, anche se nessuno è

stato costretto a ricorrere alle cure del
pronto soccorso. Dopo aver trasportato
Franco in ospedale con un elicottero del
118, i soccorritori hanno deciso che an-
che gli altri dovevano essere portati via
al più presto per evitare rischi inutili. Un
elicottero dei vigili del fuoco ha fatto la
spola tra la Calvana e la caserma di Pra-
to: un volo ogni 7 minuti, portando via i
ragazzi a gruppi di sette per volta. Sono
approdati, ancora sotto choc, nei locali
della mensa della caserma dei vigili del
fuoco, dove sono stati rifocillati e visitati
da alcuni medici, che li aspettavano sul
posto. Alcuni accusavano i sintomi della
disidratazione, altri della stanchezza,
ma nessuno era grave. I genitori dei ra-
gazzi, avvertiti dell’accaduto, si sono pre-
cipitati fuori dalla caserma e hanno atte-
so, di poterli abbracciare e riportarli a
casa. Al parroco di Paperino, Don Carlo
Gestri, il compito più difficile: quello di
avvertire i genitori dell’undicenne. Una
prova terribile per un sacerdote che, da
sempre, ama stare in mezzo ai giovani.

LOSTRAZIO DEL PADRE
Da qualche anno, aveva deciso di coin-
volgere i parrocchiani nell’escursione.
L’iniziativa era piaciuta e quest’anno si
era deciso di ritentare. «È sempre anda-
to tutto bene - dice una delle mamme -
non è colpa degli accompagnatori». La

gita era partita alle 10: sotto un sole im-
pietoso, la comitiva si era incamminata
su un sentiero presso la località Capo Ba-
stone. Per un paio d’ore hanno cammina-
to di buona lena. Poi, quando la cima
sembrava già conquistata, il ragazzino si
è sentito male e si è accasciato a terra. I
compagni che camminavano al suo fian-
co, hanno cominciato a chiamarlo, ma
lui non rispondeva più. La disperata cor-
sa a Careggi non è servita a niente: i me-
dici hanno tentato il tutto per tutto, ma
nel pomeriggio sono stati costretti ad ar-
rendersi. I genitori di Franco hanno spe-
rato fino all’ultimo in un miracolo che
non è arrivato. A portare loro conforto,
la visita del Vescovo di Prato. Nelle paro-
le del padre, comprensibilmente sotto
choc, non c’è rabbia. Solo una dispera-

zione che stenta a trovare le parole. «A
mio figlio piaceva molto stare al compu-
ter - spiega - lo avevamo mandato in gita
perché ci eravamo trasferiti da poco a
Paperino e volevamo che stringesse nuo-
ve amicizie». Ora la Procura vuole fare
chiarezza sull’accaduto. La tragedia è
stata frutto di imprudenza o si è trattato
di una fatalità imprevedibile? «Le indagi-
ni sono a 360 gradi - spiegano gli inqui-
renti - ma non è possibile escludere che
il bambino avesse un problema congeni-
to». Le risposte arriveranno dall’autop-
sia, motivazioni scientifiche che al pa-
dre non interesseranno. «Non aveva mai
avuto nessun problema di salute e ades-
so non mi frega nemmeno nulla di parla-
re con i medici. So solo che l’ho salutato
ieri sera e adesso non c’è più».

ITALIA

Un clan capeggiato da una donna,
temibile e rispettato tanto da avere
rapporti con gruppi criminali come
i Mallardo di Giugliano e i Mazzarel-
la di Napoli: l’hanno smantellato
questa mattina i carabinieri, che
hanno notificato 64 ordinanze di cu-
stodia cautelare ad altrettanti affilia-
ti; due le persone sfuggite alla cattu-
ra. Al centro dell’inchiesta c’è Raf-
faella D’Alterio, 50 anni, sopranno-
minata «’a muciona», cioè «la gatto-
na»: dopo l’uccisione del marito, av-
venuto nel 2006, non ha esitato a
mettersi alla guida della cosca, co-
me raccontano numerosi collabora-
tori di giustizia, e ad affrontare la
faida con il gruppo rivale dei De Ro-
sa, che tra il 2006 e il 2009 ha provo-
cato sei omicidi e due tentativi di
omicidio. Lo scontro tra i due grup-
pi criminali, hanno ricostruito i ca-
rabinieri, cominciò quando Raffael-
la D’Alterio si distaccò dalla linea fi-
no a quel momento seguita dal mari-
to: paradossalmente, i fedelissimi
del defunto boss Nicola Pianese,
suo marito, rimasero per proprio
conto, capeggiati da Paride De Ro-
sa; altri affiliati al clan Pianese deci-
sero invece di seguire la donna. Ol-
tre a lei sono stati arrestati, tra gli
altri, i tre figli, Costanza, Caterina e
Nicola Raffaele, e la compagna, For-
tuna Iovinelli, con la quale, rimasta
vedova, Raffaella D’Alterio aveva
iniziato una convivenza. Gli indaga-
ti sono accusati a vario titolo di asso-
ciazione camorristica, associazione
a delinquere, spaccio di droga, estor-
sione, detenzione illegale di armi, ri-
cettazione e spendita di banconote
false.

In gita sotto il sole
e senza acqua
Muore un bimbo
● Prato 60 bambini marciano per chilometri
● Sfiniti e disidratati, uno non ce l’ha fatta

MARIAVITTORIA GIANNOTTI
FIRENZE

È la moglie
del boss ucciso
il nuovo
capo clan
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